
C
i sono personaggi che hanno
scritto canzoni indimenticabili
ma che rimarranno leggende a
metà. Roy Orbison è uno di que-
sti. Anche se è stato uno dei fon-
datori del rock and roll, anche se
ha scritto successi indimenticabi-
li (da Only the lonely a Pretty wo-
man), anche se Bruce Springste-
en, Bob Dylan e Bono Vox (che
con lui registrò un disco) strave-
dono per lui, gli è sempre manca-
to il phisique du role. Orbison
(che subì la morte di una moglie,
del figlio, l’incendio di tutti i
suoi averi), era troppo «norma-
le» per diventare un maledetto al-
la Johnny Cash, troppo defilato
per fare il Jerry Lee Lewis, trop-
po brutto per trasformarsi in El-
vis Presley. Se l’è portato via un
infarto nel 1988, a 52 anni. Oggi
la sua musica è stata ristampata
su cd (The essential Roy Orbi-
son) e di lui parla la sua ultima
moglie, Barbara Orbison.
Qualè ladifferenzatraRoy
Orbisoneglialtricantanti
countryerockdellasua
generazione?
La sua importanza sta proprio

nella diversità: cantava ed inter-
pretava in maniera diversa, appa-
riva in maniera diversa, scriveva
in maniera diversa. Ai suoi tem-

pi, nessun altro aveva mai scritto
di un uomo che piangeva. Mi cre-
da: negli anni Sessanta nessun
uomo poteva piangere, non gli
era concesso. Quando Roy regi-
strava per la Sun, Chris Isaac ri-
deva e diceva: hai scritto una
canzone su un cuore spezzato
(Chicken hearted), ma gli uomi-
ni non scrivono di queste cose.
Roy permise agli uomini di pro-
vare sentimenti.
Epoiamavail «belcanto»…
Certo, qualcuno lo ha anche chia-
mato il Puccini americano. Era
emozione pura. Voi latini potete

capire cosa dico quando parlo di
un linguaggio che suona emoti-
vo, così come suona emotivo
l’italiano. Lui ci riusciva nono-
stante l’inglese sia una lingua
monotona.
Cheperiodofuquellocon i
TravelingWilbury’s, lasuper
bandassiemeaDylan,
Harrison,JeffLynneeTom
Pettyalla finedeglianni
Ottanta?
Un periodo magico. Erano tutti
amici ed era stupendo stare in
studio con loro, e lo stesso disco
suona felice. Avevano tutti attor-

no ai 40 anni ma erano come ra-
gazzini, se ne fregavano dell’eti-
chetta discografica, amavano
suonare assieme, non pensavano

ad altro. Si divertivano diverten-
do.
Dylannell’autobiografia
scriveche lavocediRoy
arrivavadall’Olimpo…
Adoro cosa Dylan dice di Roy.
In un’intervista nel 1986 chiese-
ro a Roy quale canzone avrebbe
voluto scrivere e lui rispose
“Don’t think twice, it’s all right”.
Roy e Dylan si rispettavano mol-
tissimo.
L’uscitadi«Prettywoman»
nel1964rappresentòun
momentomolto importante
per ilmercatoamericanoche
soffriva labritish invasion.
Orbisonpensavamaial
mercato?
No, era un artista totale, non leg-
geva mai le classifiche. Non gli
interessava se gli facevano un’in-
tervista e la sua faccia finiva nel-
la prima pagina di un importante
settimanale britannico. Era un
vero, vero, vero, artista genuino.
Trovaartisticomeluioggi?
Non so… gli U2 hanno mantenu-
to una loro integrità. Non parlo
di autenticità, ma di integrità.
Ma ce ne sono sicuramente.
Dopotantiannièpacificoche
«Satisfaction» (1965)degli
Stonessia inparteunplagio
di«PrettyWoman»?
Sì, ci sono pressappoco le stesse
note. Sarà che avevano appena
fatto un tour assieme. Roy ha gi-
rato sia con gli Stones che con i
Beatles, lì nacquero le sue grandi
amicizie: Ringo Starr e George
Harrison. Erano tutti ragazzi al-
l’inizio della loro carriera.
Comeprocedecon il
canzonierediRoy?
Intendo pubblicare un disco di
duetti con una linea cantata da
Roy e una sorta di risposta di vari
cantanti. Bono di sicuro, e poi mi
serve un italiano. Cerco autori
capaci di tradurre le canzoni di
Roy nella vostra lingua.

■ di Silvia Boschero
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Appuntamenti

ACittadella Jazz andMore,
Viareggio, staserava in
scenaC’è un uomonudo in
casa, con Biagio Izzoe
CorinneClery. Info:
338/6203753
OspitedelloSferisterio
musica live (Macerata),
staseraalle 21.30 Ivano
Fossaticon il suo nuovo
albumL’Arcangelo. Info:
0733/256259Appuntamento
con il PuppetFestival,
dedicatoal teatrodi figurae
itineranteneicomuni
dell’isontino.Stasera a
Grado (Go), di scenaalle 21 il
TeatrinodellaMarignana eLa
carota. Info:0481/537280
Al viastasera,a
Sant’Arsenio (Sa), nelParco
nazionaledelCilento, Voci
dalsud, rassegnache unisce
musica, impegnosocialee
valorizzazioneambientale.
Sulpalco alle 22.30 ilParto
delleNuvolePesanti. Info:
347/1955842
L’Orchestra baroccadi
Stoccarda, con il coroda
cameradellastessacittà,
inaugurastasera alle 20:30
alla Kurhaus leSettimane
musicalimeranesi. Il
direttoreFriederBernius
dirige leVesperae Solemnes
deConfessoree il Requiem
diMozart. Info:0473/239043
Al Jamboree Festival di
Senigallia,dedicatoalla
musicaamericanadegli anni
‘40e ‘50,stasera alle 20si
esibiscono iPep Torres y
LosTerribles , formazione
italo-statunitense. Info:
339/1685521

IN SCENA

Bruce, Dylan
e Bono amano
i suoi pezzi
La vedova vuole
farli tradurre
in italiano

«Negli anni 60
a nessun uomo
era consentito
piangere
Roy nelle sue
canzoni lo fece»

BOB DYLAN Esce «Modern Times»

«Le registrazioni
di oggi? Atroci»

Orbison, il rock che faceva piangere gli uomini
Ivano Fossati
canta a Macerata

■ «Non conosco nessuno che ab-
bia fatto delle registrazioni decenti
negli ultimi 20 anni» ha detto il
65enne Bob Dylan in un’intervista
alla rivista Rolling Stone. Dylan,
che ha inciso otto album in studio
negli ultimi due decenni, tornerà
martedì con il suo nuovo album
Modern Times, dopo cinque anni
di assenza. Sulle polemiche dell’in-
dustria discografica contro la pras-
si, sempre più diffusa, di scaricare
musica illegalmente, ha commenta-
to: «Beh, perché no? Non vale
niente, in ogni caso». Il menestrel-
lo ha poi aggiunto: «Se ascolti i di-
schi moderni, sono atroci e letteral-
mente sovrastati dal suono. Non
c’è alcuna definizione nessuna vo-
ce, niente di niente, sono semplice-
mente statici». Dylan ha detto di
combattere la tecnologia, ma che è
una battaglia persa: «Anche queste
canzoni, probabilmente, suonava-
no dieci volte meglio in studio,
quando le abbiamo registrate. I cd
sono piccoli e privi di statura».
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